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Iella metà del secolo scorso erasi destato nelP 
animo de' principi d' Italia un generoso impulso a 
migliorare le condizioni dei loro domini. Perchè ces- 
sando dallo sciupar tempo e tesori in guerre inutili, 
in feste e in ispassi d' ogni maniera, eransi posti in 
nobile gara a chi meglio provvedesse alla felicità dei 
popoli. Carlo m in Napoli, Leopoldo in Toscana, 
D. Filippo in Parma, Maria Teresa in Lombardia, 
aiutandosi dell 9 opera e del consiglio di molti illustri 
statisti risvegliarono gli animi dalla inerzia e schiu- 
sero la via a una nuova era. 

Francesco ni d'Este, che in quel tempo tenea la 
sovranità del Ducato di Modena, non rimase da se- 
guire il glorioso esempio; e sorretto e consigliato da 
uomini troppo ingiustamente dimenticati operò cose 
meravigliose. Perchè da esso riconosce questo paese 
tanti e così segnalati benefizi che la memoria degli 
antecessori di lui n' andò in tutto oscurata e perduta. 
Fu queir epoca grandemente onorevole a noi e pro- 
duttiva (T uomini insigni di sapienza che in quello 
e nei successivi reggimenti alto levarono il grido di 



questa terra. Lo che in gran parte fu dovuto ali 9 
incoraggiamento prestato agli studiosi, alle uuove pra- 
tiche di studi e sopra tutto a quella Università che 
sola per se basterebbe a dar fama al principe che 
la creò. Età invidiabile per la scienza, che non ha 
riscontro se non in quel periodo glorioso del Cinque- 
cento, quando la città nostra si pareva tramutata in 
un 9 Accademia. 

E questa Università, comunque si volesse modesta- 
mente chiamare ristaurata, poteva con verità esser 
proclamata cosa in tutto nuova. Perchè non meritava 
certamente il nome di Università quella unione dì 
poche cattedre che Francesco u sul finire del seco- 
lo xyii instituiva nel Collegio dei Nobili sotto la di- 
rezione dei Sacerdoti della Congregazione di S. Carlo, 
e che per questo si disse Io Studio di S. Carlo. Dove 
che la Università eretta da Francesco m fu così 
splendida per copia di cattedre, per generosità di 
sussidi, per fama di professori, per concorso di sco- 
laresca, che nata appena già si annoverava tra le 
prime d' Italia, convenendovi giovani ad erudirsi da 
vari paesi e perfino dalla Grecia. E gì' insegnanti, 
dove il paese non ne avesse atti ali 9 uopo, procac- 
ciavasi di chiamarli d' altrove con grande dispendio. 
Che se da qui derivarono il Valdrighi, il Cassimi, 
il Cerretti, il Paradisi, il Vandelli: da Firenze pro- 
vennero il Bosi, il Piattoli e V Ari/arra; da Rimini 
il Rosa; da Vienna il Laugier, e finalmente da Pa- 
dova lo Scarpa. Del quale , tacendo degli altri , 



diremo brevemente le cose operate nel tempo di sua 
dimora in questa città. 

Antonio Scarpa nato alla Motta del Friuli nel 1747 
era già nel 1771 medico e chirurgo di belle spe- 
ranze nella Università di Padova, e allievo prediletto 
dell 9 illustre Morgagni. Ma tolto il Morgagni alla vita, 
il giovane Scarpa divisava di ridursi in Venezia per 
esercitarvi la scienza. Allorché Girolamo Vandelli 
modenese professore d' Institnzioni chirurgiche in quella 
Università gli presentò una lettera del proprio fratello 
Archiatra di Francesco ni, nella quale era a lui prof- 
ferta la cattedra di Notomia e d' Institnzioni chirurgiche 
nella nuova Università di Modena, dandosi mol'a lode 
ali 9 ingegno e al valore di lui abbastanza noti per la 
commendazione fattane dal defunto Morgagni. Ristette 
per alcun poco lo Scarpa a rispondere, dubitando di 
se; ma incoraggiato dal Vandelli e dagli altri pro- 
fessori si disse contento ed accettò V incarico. Poco 
appresso ne riceveva le ducali patenti e sul finire di 
settembre del 1772 si trasferiva a Modena. Laddove 
apparecchiate le cose occorrenti all' uopo, nel novem- 
bre diede incominciamento al corso delle sue lezioni 

* 

in lingua latina con numerosa udienza di studenti e 
di persone d' ogni ceto. Quantunque giovine ( era su 
i cinque lustri ) ebbe 1' approvazione universale chia- 
ramente manifestatagli dal continuato concorso delle 
genti e dagli applausi che gli uditori gli prodigavano 
clamorosi e frequenti. = E più d' una volta udimmo 
dire dallo Scarpa, che egli era debitore a quei primi 
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applausi di quel fuoco che lo animò successivamente 
a sostenere ogni più ardua fatica per I' incremento 
della scienza da esso professala (1). 

Crebbe argomento alla riputazione guadagnatasi 
dallo Scarpa nello insegnamento, una operetta da lui 
pubblicata in Modena in quel medesimo anno (1772) 
con questo titolo: De structura feneslrae rotnndnr 
nuris et de lympano tecundario anatomica? observa- 
lione*. La quale détte luogo a un grande commovi- 
mento ne' cultori delle scienze mediche e delle chi- 
rurgiche, e fu cagione di controversia ira i professori 
bolognesi, modenesi, padovani, pavesi e parmigiani. 
Incominciata nel 1772, si accrebbe nel 1776 e per 
alcuni anni durò finché poco a poco si estinse. Erano 
i contendenti V illustre Galvani e lo Scarpa. Pareva 
ti primo, gli avesse lo Scarpa con questo suo scrino 
tolto l'onore e l'autorità d'importanti scoperte: la 
qual cosa era dall' altro con sode ragioni oppugnata. 
L' assenza dello Scarpa da Modena sopì la questione 
che più vivace si risvegliò al ritorno di lui. E pro- 
pagandosi per tutta Italia e fuori le offese e le difese 
dei due professori, si divisero gli animi in due fa- 
zioni che 1' uno o 1' altro favorivano dei combattenti. 
Tenevano per lo Scarpa, in Padova alcuni suoi mae- 
stri e fra questi lo Stralico, i contrari al Caldani e 
alcuni discepoli del Morgagni; in Modena i professori 
e gli studenti esteri e" a capo di questi ultimi il Dot- 
tor Pi esciani figlio del celebre Clinico d'Arezzo, spe- 
li) Biografi* dello S arpa nella Biblioteca Italiana. 
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dito dal Granduca a perfezionarsi negli studi alle uni-, 
versità di Modena e di Pavia. Stavano pel Galvani 
i professori di Bologna; in Padova i seguaci del 
Caldani e del Gomparetti; in Parma tutti i professori; 
in Pavia quanti erano allora allievi ed ammiratori 
dello Spallanzani soccorsi dal voto favorevole del 
Borsieri. Non è da noi indagare a qual dei due spet- 
tasse la ragione; ma la scienza molto si vantaggiò di 
questa prima produzione dello Scarpa che ebbe non 
pochi lodatori, tra i quali il celebre Mailer, (1). 

Tra le riforme promosse dal Governo in Modena, 
principalissima fu quella delle Opere pie. Ed attenden- 
dosi a comporre un Piano di Regolamento generale 
di esse, fu invitato lo Scarpa nell'Agosto del 17 73 
in compagnia del Rosa e del Laugier coadjuvati poi 
da altri quattro medici, a proporre quel regime che fosse 
riconosciuto più conveniente alla salute degP infermi 
e alla economia del nuovo Spedale (2). Ed avendo 
lo Scarpa in questo stesso anno implorato dal Prin- 
cipe uno Stabilimento opportuno alle dimostrazioni 
di notomia, questi immediatamente ordinò che nel re- 
cinto del civico Spedale si ergesse dalle fondamenta 
un Teatro Anatomico (3). 11 quale fu compiuto sul 

(1) Memoriti intorno la- Vita scientifica del Cavaliere Antonio 
Scarpa, pubblicata dal Dottore Giacomo Tagliaferri, Milano Società 
Editrice 1834, P- 1- 

(2) Mal musi Storia Msa. delle opere pie di Modena 

(3) Fu costrutto a spese del Patrimonio degli Studi, importando 
la fabbrica lire modenesi 7010. a. 6. Nel vestibolo furono allogati i 
busti in plastica del Torti, del Ramaziini, dtl Falloppia e del Bc- 
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finire dell' anno 1774 e inauguralo solennemenle la 
sera del 21 Gennaio dell' anno seguente, presenti il 
Principe ereditario ( poi Ercole ut ) la Principessa 
Matilde, i Riformatori degli studi e una colta udienza, 
innanzi a 9 quali il professore recitò una elegante pro- 
lusione (1). E volendo egli corrispondere di grato animo 
alle cure che il Principe e i ministri ponevano nel 
favorirlo, si addossò volontariamente l'obbligo di un 
corso di lezioni di Ostetricia. Al quale diede principio 
l'undici dicembre 1775, rendendone conto il giornale 
di Modena di quel tempo nel modo che segue. 

— Nella mattina di Lunedì 11 corrente il signor 
Dott. Antonio Scarpa Pubblico Professore di Anatomia 
e Chirurgia aprì nel Teatro Anatomico la nuova scuola 
dell' Arte Ostetricia colla Recita di un dotto Ragie- 
namento, al quale oltre il concorso di numerosa sco- 
laresca, assisterono molti Professori, ed intervennero 
ancora gì' Illustrissimi Signori Riformatori degli stu- 
di. Dall' avere il valente Professore colla scorta della 
piti sicura Teoria, e della Pratica più illuminata preso 
a combattere con somma precisione, chiarezza, ed ele- 

rengario opere (ti Sebastiano Pantanelli pesarese. Sulla porta dell 1 
atrio fu collocata la seguente Iscrizione: 

THKATRVM Alt ATOMICVM 
AVSPICK FRANCISCO III 
' ANNO MDCCLXXIV. 

Il disegno dell 1 edificio e la sopranteiidenxa al lavoro furono 
attillili i al conte Francesco Cu luti uno dei Presidenti dell' Opera 
pia geuerale. - ( Malrausi opera citata), 
il; Boi uni cronaca di Modeua Ma. 



9 

ganza uno de' più comuni e de' più fatali pregiudizi, 
quello cioè di riputare più felici quo" parti che sono 
più facili e precipitosi, si fé' strada opportunamente 
a dimostrare a' Giovani Osletricanti le moltiplici e 
gravi difficoltà, onde riescire valorosi ed esperti, senza 
il più fondato e metodico studio, e P applicazione 
più seria. Dalla qual considerazione nacque spontanea 
e verissima la lode, colla quale esaltò la Paterna Mu- 
nificenza dell' Ottimo nostro Sovrano, il quale sempre 
beneficamente sollecito di provvedere alla gloria, non 
meno che ai veri vantaggi degli amatissimi suoi Popoli, 
a tante altre utilissime Istituzioni, ha pur voluto ag- 
giunta quella ancora dell' importantissima Arte della 
Ostetricia e l'ha fornita largamente delle migliori, e 
più convenienti Macchine, della Raccolta delle neces- 
sarie Preparazioni in Cera, degli Stromenti e dei co- 
modi lutti, che possono agevolarne, e perfezionarne 
l'acquisto. — 

Ad ogni rinnovarsi d'anno si accrescevano i cari- 
chi e le dimostrazioni d'onore al giovane infaticabile 
professore. Così nel 1776, morto M. Olivier Chirur- 
go primario dello Spedale militare e del Reggimento 
Guardie, gli veniva deputato successore lo Scarpa con 
motuproprio del Duca. Nella qual circostanza egli ag- 
giugneva alle altre incombenze un corso annuo di ope- 
razioni sul cadavere. Nè da Modena soltanto né dall' 
Italia ; ma da paesi esteri gli provenivano significazioni 
non dubbie dell' alto concetto in che si aveva il me- 
rito di lui. Essendoché in questo 1776 la Società 
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reale di medicina di Parigi lo scriveva nel ruolo dei 
suoi membri corrispondenti; esempio imitato quattro 
anni appresso dall' Accademia Leopoldina dei curiosi 
della Natura di Vienna, e dall' Accademia delle scienze 
di Berlino che gì' inviava il diploma accompagnalo 
ad una onorevolissima lettera del Re di Prussia (1). 
Ed egli faceva di mostrarsene degno raddoppiando di 
zelo nelP adempimento de' suoi doveri e nelP applica- 
zione agli studi. Frutto de' quali fu V altra sua opera 
stampata in Modena nel 1779 con questa denomina- 
zione: Anatomicarum Annotationum liber primus: de 
ganglii$ et plexubus nervorum. E come questo primo 
libro accennava ad un secondo, così egli si pose sul 
comporlo con tanta alacrità che in breve Io ebbe con- 
dotto a fine. Ma attraversato da varie cagioni dovette 
ritardarne la pubblicazione che si fece in Pavia nel 
1785. 

Erano già trascorsi otto anni dall' arrivo dello Scar- 
pa in Modena, allorché nel 1780 venne a morire 
Francesco in. Il suo successore Ercole m mosso dal 
desiderio di provvedere alla penuria dell' erario senza 
aumentare le pubbliche gravezze, deliberò introdurre 
riforme economiche in tutti gli ordini amministrativi 
dello Stato. Delle quali riforme ebbe la parie sua il 
Patrimonio degli studi, scemandosi notevolmente Io 
stipendio a molti de' professori. Questo espediente fu 
assai male accetto allo Scarpa al quale la pubblica 
voce apponeva una non ordinaria tenacità. Sicché tra 

il) Boriani Cronaca. 
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per questo, o per brama di viemmeglio perfezionarsi 
nella scienza, o per altro che si fosse, chiese licenza 
al Principe (T intraprendere un viaggio di due anni 
in Francia e in Inghilterra. Comunque la richiesta 
dovesse parere poco discreta, il nuovo Duca non so- 
lamente acconsentì al desiderio manifestato, ma con 
insolito esempio volle gli fosse nell' assenza mantenuto 
il soldo. E lo Scarpa affrettatosi a dar termine alle 
sue lezioni (1), nella primavera del 1781 s'avviò per 
Francia. Jn Parigi, dove già era noto per fama, ebbe 
molle testimonianze della benevolenza di que' scienziati. 
£ vedendo le operazioni di quei valentuomini trovò . 
mezzo ad avanzarsi nel conoscimento di quella scienza 
alla quale si era tutto consacrato. Nel verno visitò 
Londra, poi rivide la Frauda tesoreggiando di studi, 
di osservazioni e di esperienze. Delle quali dava di- 
diligentibsima relazione al dotto Marchese Gherardo 
Rangone, mantenendo con esso una continuata corri- 
spondenza, che in parte fu recentemente pubblicata (2). 
Finalmente noo compiuti i due anni di viaggio, si ri- 
tornò a Modena sul finire del 1782 in tempo appunto 
a rioccupare l' abbandonata cattedra. 

(1) Il Pacchioni nella sua cronaca nota sotto il 5 manto 1781, 
che «« fu stampato un sonetto del sig. Dottor Vellaoi in lode dell' 
Eccellenti ««imo sig. Dott. Antonio Scarpa alP occasione d 1 aver ter- 
minate le dimostrazioni anatomiche di quest' Anno scolastico. » 

(2) Lettere inedite d' illustri Italiani e Stranieri ecc. Reggio 
Torreggiani 184» t. iv, p. 161 e seguenti. - Rimangono ancora 
alcune lettere inedite, che unitamente alle edite si conservano dallo 
scrivente. 
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In questo frattempo I 9 illustre Michele Rosa aveva 
dato opera ad alcuni suoi sperimenti intorno i vasi 
animali e la trasfusione del sangue. Ad essi avea pre- 
stalo incitamento e d' ogni maniera soccorsi quel Ghe- 
rardo Rangone che fu uno de' più nobili ingegni e 
de' più generosi che fossero mai. Il quale noji al Rosa 
soltanto, ma ad altri ancora e allo Scarpa medesimo 
aveva con larghezza più che di privato signore con- 
sentilo gli aiuti opportuni a condurre a buon termine 
molte dispendiose esperienze. E come questi fu ritor- 
nato di Francia, ebbe dal Marchese invito ad assistere 
ai tentativi del Rosa e a darne sentenza, una cogli 
altri tre professori Savani, Moreni e Venturi. E que- 
ste importanti osservazioni del Rosa felicemente ripe- 
tute dallo Scarpa in Vienna nel 1784 furono prelu- 
ludio a quel! 9 Accademia scientifica eretta nel 1784 dal 
Rangone, da esso accolta nel suo palazzo, per parecchi 
anni mantenuta e di splendidissimi premi onorata (1). 

Ma non andò guari tempo che allo Scarpa pervenne 
lettera del Brambilla medico dell' Imperatore Giusep- 
pe li e da lui conosciuto in Parigi, nella quale gli 
profferiva la cattedra di Notomia nella università pa- 
vese cui era annesso lo stipendio di 400 zecchini e 
P alloggiamento gratuito. Se questo invito era di natura 
da otienere P aggradimento dello Scarpa e per 1' onore 
che gliene derivava e pel profìtto che ne avrebbe 
raccolto, non lasciava però d'involgergli la mente in 

li Venturi memorili intorno la Vita ilei marchese Oberar Jo 
Rangone, Modena Soliani 1818, p. 6. 



13 

» 

molte dubbiezze ed angustie. Temeva egli, consentendo, 
non incorrere nella taccia d' ingratitudine, poiché da 
Modena erasi levata quella mano che lo avea sorretto 
giovinetto e sconosciuto, e animatolo al laborioso ar- 
ringo, e datogli cagione a salire in riputazione onorata 
e gloriosa. Di più, compiacevasi egli assaissimo della 
dimora in questa città che lo avea annoverato tra 
suoi cittadini, eh 9 era da lui prediletta e riguardata 
siccome patria, e dove egli si vedeva amato e stimato 
da ogni condizione di persone. In queste incertezze 
elesse il partito di rassegnare al Duca P offerta del 
Brambilla, dichiarandosi disposto ad obbedirgli in tutto 
ciò che a lui sarebbe piaciuto. E il Duca fu sollecito 
a rispondere, dolergli all' anima la sua dipartita, ma 
non voler mettere impedimento ai vantaggi eh' egli 
sarebbe per ritrarre da questo mutamento. Assicurarlo 
che la sua benevolenza lo avrebbe accompagnato do- 
vunque fosse per andare. Avvalorato da queste bellis- 
sime parole lo Scarpa si determinò ad accettare V of- 
ferto incarico (1). E il dì 26 Ottobre 1783 dopo un 

(1) Ho desunto i particolari di questo alto dello Scarpa dall' ac- 
curatissima biografìa di lui inserita nella Biblioteca Italiana. In essa 
ai trova ebe P ultimo anno del suo iusegnamento in Modena fu se- 
gnalato per un' ampia descrizione ed ostensione dei vasi linfatici 
assorbenti, mediante copiose e finissime injezioni in mercurio di 
pressoché tutto il sistema di questi vasi. Fatto notevole poiché ebbe 
luogo avanti la pubblicazione dal Prodromo del Mascagni, e di cui 
fecero menzione i giornali di quelP epoca. - Il Pacchioni poi nella 
sua cronaca dando conto della partenza dello Scarpa, ne attribuisce 
la causa alla ripulii avuta di un richiesto aumento di stipendio. E 
Continua narrando esit i r quesl' azione biasimata da tutti come quella 
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soggiorno decenne, si allontanò da questa città accom- 
pagnato dal dolore e dai voti dei moltissimi amici 
suoi de' quali egli, finché visse, si conservò inaltera- 
bilmente ricordevole. 

Lo Scarpa benché lontano ebbe sempre il cuore a 
Modena e ai Modenesi. Di che egli così scriveva al 
Tiraboschi da Pavia il 17 Febbrajo 1794. — Vor- 
rei che la Sig. Isabella (1) avesse migliore opinione 
di me, e sapesse che Modena e i Modenesi non mi 
sono mai esciti di memoria, e che se fosse in mio 
potere' non fisserei la mia dimora altrove che in 
Modena. Sappia inoltre che questa scolaresca mi fa 
quasi un delitto della predilezione colla quale riguardo 
i Modenesi che studiano qui — (2). E più tardi nel 
1816 scrivendo ad altri esciva in queste parole. - Io 
sono buon modenese per adozione e più ancora per 
sentimento. Modena è la vera mia patria, ed è in Mo- 
dena che avrei voluto finire i miei giorni, se molti 
insuperabili ostacoli non si fossero opposti a questo 
mio favorito progetto. - 

Di questo suo affetto egli diede prove non dubbie 
hi molti incontri, bastando a noi accennare la cura 

che dimostrava nello Scarpa poca memoria dei beneficj ricevuti. 
Ma noo è da dare cieca credenza alle dicerie di codesto cronista 
popolare, insigne di maldicenza. 

(1) Forciroli. 

(2) Otto Ietterò dello Scarpa al Tiraboschi si serbano nella 
Estense. Da queste veniamo a sapere come il Tiraboschi si prendesse 
cura di comporre le dedicatorie delle opere che lo 8carpa andava 
pubblicando. 
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posta nell' ammaestrare Giusep|>e Jacopi modenese te- 
nuto da lui in coulo di figlio. 11 quale già divenuto 
valente professore di fisiologia nella università di Pavia, 
era dallo Scarpa con inenarrabile diligenza addottri- 
nato della scienza chirurgica, intendendo sostituirlo 
nella cattedra a sè già per anni e per infermità desi- 
deroso di quiete. Ma la morte del Jacopi nel fiore 
della vita e delle speranze apportò così grave dolore 
al maestro che, per questo e per la sempre crescente 
debolezza degli occhi, determinò cessare in tutto dallo 
insegnamento. E così fece protraendo la vita tranquilla 
ma operosa infino al 1832. 

C. 

X * 
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